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di LUCIANO COSTANTINI

ROMAKUnPaesechearran-
ca. Praticamente fermo. Supe-
rato da India e Corea del Sud e
che ora sente sul collo il fiato
del Brasile che viaggia a sole
due incollature di distanza,
ma con la più che fondata
speranza di un prossimo sor-
passo. Risultato finale: erava-
mo la quinta potenza indu-
striale del mondo, siamo di-
ventati la settima. E certo non
può essere una consolazione il
dato che nella graduatoria eu-
ropeadel settoremanifatturie-
ro restiamo al secondo posto,
preceduti solo dalla Germa-
nia. Perché i tedeschi hanno
recuperato quasi tutto il terre-
no perso negli ultimi tre anni
mentre noi stiamo risalendo la
china con improba fatica. E
non può essere neppure una
consolazioneil fattochesolo la
Spagna, tra le concorrenti con-
tinentali, abbia fatto peggio.

Questo il quadro generale
disegnato dal Centro Studi di
Confindustrianelrapportosu-
gli scenari industriali. Tradi-
zionaleappunta-
mentochediven-
ta soprattutto
l’occasione per
presentarebilan-
ci e prospettive
dell’Italia che
produce. Il rap-
portodelCsc,ov-
viamente, è una
minieradinume-
ri. Dice che la fa-
se di recupero ha cominciato a
frenaredopoilprimosemestre
del 2010, con un incremento
dello 0,1% mensile da luglio
dello scorso anno a marzo
2011edèancoramoltodistan-
te (-17,%) dallozenitdellacrisi
(-26,1%). La Germania nello
stesso periodo ha ridotto il gap
al -4%. «Il Paese - sottolinea il
direttore generale del Csc, Lu-
ca Paolazzi - rimane ad alta
vocazioneindustriale,maspic-
ca per la flessione registrata
nell’ultimo triennio (-17% cu-
mulato), doppia o tripla di
quelladeimaggiori concorren-
ti. I nostri imprenditori devo-
no essere tre volte più bravi
degli altri per sopravvivere in
un contesto competitivo così
carente».Ancheperchéèpode-
rosa la scalata dei Paesi emer-
genti. Nella classifica mondia-
le 2010, la Cina con una quota
del 21,7% ha conquistato la
leadership a danno degli Usa
(15,6%). Soltanto tre Paesi so-
no riusciti a reggere lo scosso-
ne della crisi: il Giappone ter-
zo con un 9,1%, la Corea del
Sud sesta con un 3,9% e l’Au-
stralia diciottesima con un
1%.

Inumeri relativiallanostra
performance sono il risultato
combinato, una sorta di mor-
sa,di«un’industriacheèrima-
sta schiacciata tra recessione
violenta e ripresa lenta». Il
recupero, avviato nel secondo
trimestredel 2009, si è intensi-
ficato nel primo trimestre
2010 e ha poi frenato in Italia.
Comedopounarovinosacadu-
ta, c’è chi si rialza e riprende a
correre (la Germania) e chi
stenta persino a camminare
(l’Italia). Emma Marcegaglia

non può nascondere questo
risultato. «Siamo stati forte-
mente colpiti dalla crisi e la
stima di una crescita dell’1% è
troppo bassa». Poi una sottoli-
neatura non casuale: «Con i
dati non si fa critica a una

parte politica o a
un’altra,ragiona-
reconidatisigni-
ficacercaredifo-
tografare una si-
tuazione e cerca-
redicapireinsie-
me cosa fare».
Ricorda, Marce-
gaglia, che il no-
stro sistema in-
dustriale produ-

ce il 30% della ricchezza, dà
occupazioneal30%dei lavora-
toriefail78%delleesportazio-
ni. Il presidente di Confindu-
stria propone - anzi ripropone
- una massiccia dose di rifor-
me sulle quali bisogna avere il
coraggio di fare scelte anche

impopolari. Dunque, riduzio-
ne della spesa pubblica («an-
che se non possiamo farla con
tagli lineari). Poi mercato del
lavoro, liberalizzazioni, ricer-
ca, innovazione, infrastruttu-
re. Chiaramente lo sforzo do-
vrà essere collettivo: governo,
opposizione, parti sociali. Tra
le riforme ineludibili anche
quella più generale sui rappor-
ti tra imprese e sindacati. In

particolare, quella di un asset-
tocontrattualemodernoecon-
diviso. «A giorni - annuncia
Marcegaglia - chiameremo i
sindacati per discutere la que-
stione della cosiddetta
esigibilitàdeicontrattiequella
dellarappresentanza».Lalette-
ra di convocazione partirà lu-
nedì e l’incontro dovrebbe te-
nersientro lametàdellaprossi-
ma settimana.
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ROMA - La Bce rialzerà i tassi di interesse nella
riunione di inizio luglio. Il consiglio dell’Euro-
tower ieri ha preso in esame le nuove previsioni
sulla crescita di Eurolandia e sull’andamento
dell’inflazione, e ha deciso che dal prossimo
mese darà una stretta, probabilmente di un
quarto di punto. Per il momento quindi il tasso
di riferimento resta all’1,25%, livello al quale
era stato portato ad aprile con un rialzo dello
0,25%. Per i due anni più neri della crisi la
banca centrale dell’euro ha lasciato il costo del
denaro ai minimi storici. Ma, ha spiegato ieri il
presidente Jean-Claude Trichet, gli ultimi dati
confermano «una continua pressione al rialzo
sull’inflazione». Serveuna «forte vigilanza», ha
poi aggiunto. Frase di rito che indica una
manovra imminente.

Il Pil dei diciassette Paesi dell’euro crescerà
mediamente quest’anno dell’1,9% (1,7% era la
stima di tre mesi fa). La stima dell’inflazione di
quest’anno è stata rivista al 2,6%, ben al di
sopra di quel 2% che la banca centrale dell’euro
si è data come obiettivo di medio termine. Solo
tre mesi fa gli economisti prevedevano per

quest’anno un più fred-
do 2,3%.

Pernoncolpireleban-
che alle prese con le ten-
sioni dei mercati dovute
alla crisi del debito gre-
co, la Bce manterrà le
attuali facilitazioni: con-
tinuerà a fornire fondi
illimitati, a tasso fisso,
almeno fino a quest’au-
tunno.

Il consiglio direttivo
ha anche messo a punto
il parere sulla nomina di
Draghi alla presidenza Bce dal 1˚ novembre,
quando Trichet lascerà l’incarico. Il governato-
rediBankitalia«personadiriconosciutalevatu-
raedesperienzaprofessionalenel settoremone-
tarioo bancario» è idonea a ricoprire l’incarico.
InconferenzastampaTrichetha rispostoanche

a chi gli chiedeva la sua
opinione sulla contrarie-
tà di Lorenzo Bini Sma-
ghi a lasciare anticipata-
mente l’incarico nel bo-
ard della Bce per far po-
sto ad un francese, quan-
doarriveràDraghi.«Tut-
ti i membri del consiglio
direttivodellaBcevengo-
no eletti per 8 anni. È
molto chiaro ed è scritto
nelTrattato.Nonhones-
sun commento da fare
sulle decisioni che i miei

colleghi dovranno prendere in piena indipen-
denza», ha risposto in pieno stile da banchiere
centrale.

Il numero uno dell’Eurotower ha anche
ribadito la suo no alla ristrutturazione del
debito greco. In caso di default la Bce non

accetteràpiù ingaranziadiprestitibondemessi
dalgovernoellenico.Esarebbeundisastroper il
sistema bancario greco, e per gli altri istituti
creditori. «Qualunque cosa succeda»,ha avver-
tito, la Bce non cambierà le proprie regole sul
collaterale,e«sarebbeun’enormeerroreprende-
re una decisione che inneschi un evento crediti-
zio», ossia un default.

E mentre le cancellerie europee lavorano
alla definizione di un nuovo piano di aiuti alla
Grecia, aggiuntivo ai 110 miliardi già stanziati
un anno fa, ad Atene il premier Papandreou
cerca di trovare, anche all’interno della sua
coalizione, i consensi necessari ad approvare il
piano di tagli e privatizzazioni che dovrebbe
portare nelle casse dello Stato 78 miliardi di
euro nei prossimi cinque anni. E’ una missione
difficilissima. «La Grecia in questo momento è
ad un crocevia definitivo e le prossime settima-
ne saranno decisive», ha detto ieri ai suoi
ministri.Unrichiamoall’unità, icuiesiti saran-
no evidenti nei prossimi giorni.

R. La.
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ROMAKE’diventataunacorsa inarresta-
bile.IprezzidellepolizzeRcautocontinua-
no a crescere e dopo il 4,5% di aumento
medio del 2010, «il valore della raccolta
premiè salito del 6% nelprimo trimestre di
quest’anno». L’ultimo dato disponibile lo
hadatoieriilpresidentedell’IsvapGiancar-
loGiannininellarelazioneannualesull’atti-
vità dell’istituto di vigilanza.

Secondol’autorità, lecompagniehanno
«scaricato sui prezzi l’onere dei maggiori
costi». Inaltri casihanno cercatodi eludere
l’obbligo di assicurare, previsto per legge,
arrivando a proporre premi fino a 8.500
euro l’anno. E per fermare questa pratica,
ha ricordato il presidente, l’Isvap ha avvia-
to 14 istruttorie nei confronti di altrettante
compagnie per sospetta elusione. «Tredici
di queste istruttorie K ha aggiunto K si
sono concluse con l’avvio della procedura
sanzionatoria, che può comportare multe
fino a 5 milioni». Altre indagini sono state

aperte sul fenomeno
delle disdette massi-
medeicontrattiRcau-
to attuate da alcune
compagnieprevalente-
mente per alcune cate-
goriediassicuratieper
vaste zone del paese,
speciealSud.Untema
sul quale continuano a
battere le associazioni
dei consumatori. «La

Rc auto sta divorando i bilanci delle fami-
glieitaliane,chespendonocirca600euroin
più l’anno rispetto a quelle francesi», ha
protestato il presidente dell’Adoc Carlo
Pileri.

A questi problemi è collegato quello
dellepolizzecontraffatte:«Neiprimigiorni
del mese abbiamo scoperto altri tre casi; in
tutto sono 18 dall’inizio dell’anno. È anche
una conseguenza dell’elevatezza dei prez-
zi»,hacommentato ilpresidente dell’Isvap
parlando a braccio. Per questo, ha detto, la
riforma dell’Rc auto inserita nel Ddl anti-
frode «è un passo nella giusta direzione».
Inoltre, ha aggiunto, «il sistema del bo-
nus-malus non riesce più a funzionare
tanto che l’Isvap propone una riforma sul
modello francese con «una nuova scala di
coefficienti di merito unica per tutto il
mercato». In questo modo, gli assicurati
sapranno in anticipo quanto risparmieran-
no senza incidenti.

B.C.
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Il governatore della Bce
Il 31 ottodre scadrà il suo
mandato e lascerà la guida
della banca centrale
dell’euro a Mario Draghi

di MICHELE DI BRANCO

ROMA - Cambiare? Si può e si deve fare. Ma in
modo mirato. Cominciando a tagliare le tasse ai più
giovani e ai lavoratori prossimi alla pensione. Parte
dall’Irpef laproposta di riformafiscalediFedermana-
ger, l’organismo che raccoglie 35 mila associati molto
pesanti per le casse dello Stato. Le loro imposte,
infatti, costituiscono il 12% del gettito complessivo.
L’idea è agire direttamente sulla curva delle imposte
dirette riducendo le aliquote degli under 35. Un
meccanismo che, secondo l’associazione, servirebbe
ad incentivare l’assunzione di giovani da parte delle
aziende e a favorire la creazione di risparmio nei
primi anni di carriera. Uno sgravio fiscale del quale
dovrebbero beneficiare anche gli over 60, persone
bisognosedivedercrescerele lorodisponibilitàecono-
miche«perchéallariduzionedelredditoperpensiona-
mento spessocorrisponde l’aumento dialcunibisogni
dovuti alla salute e all’assistenza».

Federmanagerpensaancheadunamodernizzazio-

ne complessiva del sistema. «Sarebbe utile – si legge
nella ricerca condotta dalla fondazione Rei – Ceradi
Luiss Guido Carli – portare a regime una fiscalità di
vantaggio per la parte variabile della retribuzione e
creare un unico plafond di deduzione per previdenza
e assistenza sanitaria». Come finanziare questo pia-
no? Federmanager parla di lotta all’evasione fiscale,
contrasto all’erosione, aumento dell’Iva e semplifica-
zione della giungla di agevolazioni fiscali che, dati del
ministero del Tesoro alla mano, costa alle casse
dell’erario quasi 200 miliardi l’anno. «Basterebbe
eliminare in modo selettivo il 5% di questi regimi di
favore – osserva il presidente di Federmanager Gior-
gio Ambrogioni - per recuperare 10 miliardi utili a
ridurre le tasse. Il sistema fiscale italiano drena risorse
percontenere lo squilibiodella finanzapubblicaecosì
aziende e lavoratori italiani sono penalizzati rispetto
agli altri paesi occidentali. La leva tributaria – conclu-
de Ambrogioni – deve essere invece utilizzata per far
ripartire lo sviluppo».
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Trichet: Draghi persona di riconosciuta levatura. Dall’Eurotower parere favorevole alla nomina
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